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“TESTIMONIANZE DAI VOLONTARI DEL  CENTRO DI SOLIDARIETA’ - CARITAS

È donando che si riceve” diceva san Francesco e il mio tempo vissuto 
nel servizio al Centro di Solidarietà mi ha donato di ringraziare Dio 
ogni sera per il cuscino perchè ho visto che in tanti non ce l’hanno. Mi 
ha mostrato che la povertà di speranza e di amore di sè è l’origine di 
ogni povertà, molto peggiore della mancanza di beni. Mi ha permesso 
di esercitare lo sguardo per trovare la dignità di ogni uomo oltre le 
apparenze e donare il dovuto ascolto ad ognuno mantenendo la calma 
nella confusione delle tante richieste. Mi ha interrogato tanto su come 
si testimona che c’è sempre Speranza e che in Gesù Cristo può 
iniziare una vita nuova. Il Centro ha arricchito la mia esperienza di vita 
e di Vangelo.      CLAUDIO

vita vissuta

La carità è la madre dell’amore, di quell’ amore che è superiore a ogni 
miracolo, e che distingue i discepoli di Cristo.
La carità agisce come medicina per i nostri peccati, come detersivo che 
deterge la nostra anima, come scala che porta in cielo. Insieme con la 
preghiera continua il cristiano ha bisogno anche di praticare continua-
mente la carità perché la carità è potente sopra ogni cosa e prepara la 
medicina del perdono. 
Neanche la natura dell’acqua ha la forza e la capacità di pulire e di 
togliere la sporcizia del corpo quanto la forza della carità riesce a pulire 
la nostra anima. Così come non dovresti, con le mani macchiate dal 
peccato, cominciare la preghiera, allo stesso modo non dovresti prega-
re senza praticare la carità verso i nostri fratelli bisognosi.
La preghiera è come il fuoco, soprattutto quando proviene da un cuore 
puro e timoroso di Dio, questo fuoco, però, per arrivare alle volte 
celesti, ha bisogno di essere alimentato dall’olio; e l’olio che alimenta 
questo fuoco è la carità verso i nostri fratelli. Dunque, versa olio abbon-
dante, per sentire la gioia e per ottenere che la tua preghiera sia fatta 
con più vigore.     GIOVANNI CRISOSTOMO

parole buone

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.
Rendimi la gioia della tua salvezza,
sostienimi con uno spirito generoso.   SAL 50

la Parola
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